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Il sigillo


La voce roboante dell'essere - un tempo umano e ora solo abominio - risuonava spaventosa dalle profondità della terra fin sopra la collina, dove al suo apice cinque figure si ergevano sigillando la sua magica prigione.


Appariva come un groviglio di lamiere messe di traverso, quasi alla rinfusa, tali da formare una gabbia che spuntava dal costone roccioso. Ma era qualcosa di più: in quel luogo c'era magia.


Nei cinque angoli da cui si dipanavano le lamiere erano posizionate le cinque figure, ognuna dava fondo alle sue forze per sigillare per sempre colui che aveva sconvolto il mondo.


Il grande Magda Sius non poteva credere di essere stato imprigionato nelle profondità della terra e rinchiuso nell'ultima gabbia magica presente al mondo; eppure era lì e inveiva contro coloro che l'avevano imprigionato.


Tutta la sua rabbia e il suo odio si riversavano su colei che l'aveva ingannato e officiava il rituale, la donna più forte che ci fosse al mondo, l'unica che aveva un potere quasi pari al suo: Black Witch.


Alta e proporzionata nel corpo atletico aveva spalle larghe, seno abbondante, fianchi perfetti, lunghe gambe ed era contornata dai capelli neri lunghi dello stesso colore degli occhi penetranti. 


Bella, intelligente e determinata era l'unica che possedeva l'antica magia tramandata dai maghi che per secoli avevano mantenuto la pace e l'equilibrio nel mondo.


Risoluta e possente era nel fiore degli anni e mentre alzava le braccia al cielo proferiva parole magiche.


Il sole di mezzogiorno sparì all'istante sostituito da nuvole nere portatrici di tempesta ma non ci fu pioggia, solo un vento gelido il cui suono sembrava il lamento dei morti.


La voce della donna si fece sempre più forte e fu allora che acqua e fulmini si riversarono attorno in una fragorosa tempesta come poche volte il mondo aveva conosciuto.


In lontananza un cavallo nitrì forte e un bambino pianse ma la donna non si fermò e continuò a far rimbombare la sua voce seguita da altre quattro figure, provate ma determinate ad andare fino in fondo.


Era ormai troppo tempo che la guerra mieteva vittime e quel giorno avrebbero messo fine una volta per tutte a quello scempio.


Le altre due donne che officiavano il rituale con lei non mancavano di fascino ma non la eguagliavano nemmeno lontanamente malgrado avessero la metà degli anni.


Ancora fanciulle erano già state proiettate in un mondo terribile fatto di lotte, sangue e nemici evocati da colui che aveva soverchiato l'ordine delle cose per raggiungere l'immortalità: Magda Sius.


Una fanciulla era di media altezza, proporzionata nel corpo e aveva i capelli castani lunghi e gli occhi dolci dello stesso colore e incantava nella semplicità dei suoi lineamenti.


L'altra era leggermente più alta e aveva capelli neri folti, occhi scuri e un viso pieno dai tratti marcati. Trovava la sua perfezione nel seno abbondante compensando il resto del corpo non perfetto.


Le due ragazze molto diverse nel carattere oltre che nel portamento si erano unite per la lotta comune contro Magda Sius affinché il mondo potesse avere un futuro.


A essere sinceri la fanciulla più alta era spinta più per amore che per la salvezza del mondo: era innamorata del ragazzo che, poco distante da lei, dava il suo contributo al rituale malgrado tra i cinque presenti fosse il meno portato per la magia.


Apprendendone solo i primi rudimenti per ricambiare l'amore si era rivelato un elemento prezioso nella causa: aveva fare ardito e temerario e non temeva di confrontarsi contro chi deteneva un potere quasi divino.


Appoggiato dalla divina fede nel Creatore era invece il quinto membro del gruppo; piccolo di statura e minuto nel corpo era il più anziano del gruppo e anche se in confronto al ragazzo pareva meno determinato, il suo modo di fare dimostrava la sua caparbietà.


Tra tutti era quello che più degli altri si era adoperato nella lotta contro Magda Sius e aveva reso possibile l'unione di loro cinque per mettere fine una volta per tutte a quell'abominio. Radunarli non era stata cosa facile e aveva richiesto non pochi sacrifici: ognuno aveva dovuto mettere da parte la propria vita e i propri sogni per il bene comune.


Concentrò il suo sguardo su colei che officiava il rituale, la più potente maga esistente, l'unica che conservava l'antico retaggio. Era temuta e odiata dalle genti che l'avevano presa a chiamare Black Witch credendola un demonio quando in realtà si era rivelata la loro salvatrice.


Più degli altri si era adoperata nella lotta e aveva perso ciò che di più caro possedeva ma era lì, pronta a tutto.


Cinque fulmini caddero dal cielo e colpirono gli officianti al rituale procurando loro un dolore indicibile che tuttavia non li uccise.


Le sbarre d'acciaio brillarono di una luce dorata e il rituale si compì: in quel momento dalle profondità della terra Magda Sius comprese d'aver perso.


<<Anche se mi avete imprigionato non crediate che la mia ambizione finisca! Io sono il potere, sono colui che ha realizzato il sogno degli antenati perché sono immortale! Un giorno, non molto lontano, ritornerò e vi brucerò nel fuoco della mia vendetta!>>


Furono queste le parole proferite che non vennero udite dai cinque che spossati oltre misura si accasciarono al suolo esausti.


Quando si ripresero il sole era nuovamente alto nel cielo; la voce del nemico non si udiva più e capirono che era ormai relegato nelle profondità della collina, il suo inferno.


Quasi non credevano di essere riusciti a vincere quella battaglia che per anni li aveva coinvolti.


Le due fanciulle erano delle bambine quando Magda Sius aveva dato il via alla folle conquista del mondo e ora potevano vantare esperienza tale da renderle donne a tutti gli effetti.


Tutti i componenti del gruppo si abbracciarono ma nessuno aveva voglia di gioire: avevano perso una parte di sé nella lotta, troppo sangue era stato versato e non si poteva parlare di vittoria.


Alla fine fu l'uomo di fede a parlare, da sempre le sue parole scuotevano gli animi.


<<Finalmente la lotta è giunta al termine e il maligno è stato scacciato. Ognuno di noi ha dovuto fare grandi sacrifici per giungere al risultato sperato e molti sono stati i dolori che siamo stati costretti a subire; ma ora rallegriamoci perché il mondo ha nuovamente un futuro, il male è stato sconfitto!>>


Non si dilungò come suo solito perché era molto provato e anche perché gli sguardi degli altri erano chiari: volevano andar via e dimenticare quella brutta storia che aveva condizionato per troppo tempo la loro vita e quella delle loro famiglie.


Le due fanciulle avevano perso genitori e tutti i loro cari e si erano ritrovate sole in un mondo di odio che vedeva in chiunque avesse delle capacità fuori dall'ordinario un inviato del male da mettere al rogo.


L'uomo di fede era uno dei pochi che si distingueva e in passato le aveva salvate dal linciaggio con l'aiuto del giovane.


Potevano considerarsi solo quattro reietti odiati da tutti ma il loro destino era cambiato nel momento preciso in cui avevano  incontrato colei che custodiva l'antico sapere: Arivle Darken.


Temuta e venerata da tanti viveva isolata da tutto e da tutti disgustata dalla stupidità della gente desiderosa di avere una vita normale che le era preclusa.


Il suo grande potere la rendeva diversa e il suo carattere scontroso non l'aiutava nelle relazioni.


Però un giorno qualcosa era successo ed era cambiato tutto: il suo isolamento era finito dopo aver incontrato qualcuno che deteneva un potere come il suo se non superiore.


Era l'unico uomo al mondo che non aveva paura nello sfidare le leggi del Creatore né i timori degli uomini ma perseguiva il suo scopo per il quale era pronto a battersi fino all'ultimo senza nessun timore, nemmeno di perdere la vita.


Quando aveva incontrato gli occhi di Arivle tutto era cambiato ed entrambi avevano raggiunto quella perfezione che da sempre perseguivano senza mai trovare.


A Black Witch spuntò una lacrima che non riuscì a trattenere malgrado la sua determinazione.


La fanciulla con i capelli castani le mise una mano sulla spalla e l'abbracciò forte.


<<Arivle, tu hai perso più di tutti noi in questa lotta ma ora hai la possibilità di rifarti una nuova vita. Non pensare più al passato ma guarda avanti.>>


Black Witch portava un fardello nel cuore che nessuna parola avrebbe mai potuto attenuare e a nulla valsero le parole dolci della fanciulla.


Si allontanò fino al bordo della collina immersa nel paesaggio che la circondava.


Il sole splendeva nuovamente nel cielo azzurro e un leggero vento le scompigliava i capelli.


Malgrado fosse circondata da cose belle e avesse vicino amici insostituibili la tristezza pervadeva il suo animo dal suo viso scendevano numerose lacrime che lasciò scorrere senza sosta.


Avrebbe voluto che lo stesso vento che scompigliava i capelli fosse stato in grado di eliminare i suoi pensieri per ricominciare da capo.


Ma non si poteva cambiare il passato, mentre il futuro, grazie a lei, sarebbe stato più felice per tutti.


Si girò di scatto verso i quattro amici come se li vedesse per la prima volta riconquistando lo sguardo serio e determinato di sempre.


<<Il tempo dei pianti e del dolore è finito, voi tutti potete vivere la vita senza più temere il male perpetrato da Magda Sius e dalle sue schiere.>>


La sua voce possente rimbombava nello spazio ristretto antistante la collina mentre i suoi occhi da predatore fissavano ognuno dei presenti a tal punto da non riuscire a reggerne il peso.


<<Anche tu potrai...>> provò a dire la giovane dai capelli castani, ma si fermò di colpo.


<<Arielle, tu più di tutti mi sei stata vicina in questi anni e mi hai fatto capire per cosa combattere. Da sempre ti considero come una sorella minore e a te voglio affidare ciò che di più caro ho al mondo.>>


Black Witch emise un fischio e si udì il nitrire di un cavallo in lontananza che dopo pochi attimi si materializzò sulla cima della collina. Sulla sua sella c'era un fagotto. Sia la giovane che gli altri impallidirono avendo compreso la situazione.


<<No, io non posso!>>


<<Ti affido la sua vita.>>


Black Witch prese il fagotto dalla sella del cavallo, un fagotto che conteneva la vita. Avvolgeva una neonata dal volto pieno e sorridente. Per un attimo Black Witch accennò un sorriso. Poi, seria porse la neonata alla fanciulla.


<<È tua figlia!>>


<<No, ora è tua figlia. Prendila!>>


Era più un ordine che un'esortazione e Arielle, commossa, lasciò che alcune lacrime bagnassero il suo volto.


La prese delicatamente tra le braccia e vide come lo sguardo fiero di sua madre era presente negli occhi azzurri della piccola.


<<È bellissima ma io non sono la persona indicata per questo. Non posso sostituirmi alla sua vera madre.>>


<<La vera madre non potrà mai darle la vita che merita, la vita per cui noi tutti ci siamo battuti perché sarà e resterà sempre per le genti del mondo Black Witch!>>


<<Che ti importa>> provò a dire il giovane.


<<Gark, sei sempre stato come un figlio per me: prenditi cura di tua moglie e fate crescere i vostri figli in un mondo migliore.>>


Il giovane abbracciò la ragazza con gli occhi neri che a propria volta si strinse a lui.


<<E tu, Julianne, prenditi cura di lui.>>


<<Lo farò>> rispose la giovane tra le lacrime.


<<E tu cosa farai, Arivle? Continuerai a viaggiare senza meta per il mondo o tornerai alla Rocca dei Maghi?>> chiese l'uomo di fede.


<<Farò quello che riterrò più opportuno.>>


I due si fissarono per un lungo istante, incapaci di dirsi a parole quello che provavano veramente: da sempre l'uomo di chiesa era innamorato di Arivle ma non aveva mai avuto il coraggio di dichiararsi anche perché la sua fede gli impediva di avere legami. Tuttavia non riusciva a non pensare a lei e non desiderarla.


<<Perdonami, dimenticavo che sei un'anima libera.>>


Era raro che usasse un tono così remissivo però in quel momento non si sentiva di appartenere alla chiesa ma era solo un uomo innamorato.


<<Tailer Trump, non ti nascondere dietro una maschera, sei tra amici.>> La donna si avvicinò poggiandogli una mano sulla spalla: il cuore dell'uomo batté all'impazzata. <<Non vivere la tua vita come se fosse un'illusione ma conserva dentro te il mio ricordo.>>


Tailer pianse e non riuscì a trovare le parole adatte all'occasione.


<<Arielle, Julianne, Gark, Tailer, ascoltatemi. Il tempo che ho passato con voi è stato bellissimo, l'unica occasione nella quale mi sono sentita davvero viva. Ho compreso più cose in questi ultimi tempi che in tutta la mia vita. Insieme abbiamo lottato e sofferto, pronti a sacrificare ogni cosa per raggiungere l'obiettivo prefissato. Ora ci siamo riusciti e voi tutti avete la possibilità di vivere quella vita che finora vi è stata negata. Tu, Arielle: sono sicura che sei la persona più indicata per prendersi cura di mia figlia perché hai un animo generoso e sensibile. So che molti dubbi affiorano nella tua mente ma non devi averne, e il giorno in cui in mia figlia si manifesteranno i suoi poteri saprai come insegnarle a usarli senza che questi possano condizionarla. Perché voglio che mia figlia abbia una vita normale che con me, la Black Witch, non potrebbe mai avere. Di certo troverai anche tu un uomo che sappia scaldarti il cuore e certamente metterai in piedi una tua famiglia, ma ti chiedo nel frattempo di prenderti cura della mia bambina.>>


Black Witch prese un medaglione che teneva al collo e lo porse alla donna. Era una collana con una grossa moneta e al centro aveva una pietra rossa che brillava alla luce del sole.


<<Ma quella è...>>


<<Prendila, ora è tua! Ti affido la Pietra di Sangue e la mia bambina. Prenditi cura di lei.>>


<<Lo farò. La tratterò come fosse mia figlia, te lo prometto.>>


<<Tu, Julianne, non temere per il futuro perché per quante sfide la vita ti possa portare hai accanto un uomo meraviglioso e tale sarà il bambino che porti in grembo.>>


<<Quindi lo sapevi?>>


<<Gark, non dimenticare mai che è stato proprio l'amore a permettere a tutti noi di superare mille difficoltà e sarà sempre superiore all'egoismo degli uomini che si professano dèi solo in base alla propria forza. È il sentimento umano che fa grandi le persone.>>


<<Farò in modo che nostro figlio comprenda davvero ciò che è importante nella vita: voglio che la mia famiglia sia felice.>>


<<Tailer, più di tutti ti sei battuto perché il mondo fosse salvo dall'egoismo umano e hai fatto sì che noi tutti fossimo qui oggi per porre fine al male. Sappi che sarai sempre nel mio cuore come il più caro degli amici. Non posso darti l'amore che cerchi perché il mio sarà per sempre rivolto alla persona che mi ha spezzato il cuore. Malgrado tutto quello che è successo continuerò ad amarlo. Non odiarmi per questo e lo stesso vale per tutti voi perché nulla può nascere dall'odio. Addio, siate felici.>>


Tutti piansero mentre Black Witch si allontanava in groppa al suo bianco destriero, scompariva dalla loro vista ma non dai loro cuori: non l'avrebbero mai dimenticata.




Il ritorno del male


Le campane risuonavano forte nella piccola chiesa di paese ma non era suono di festa e questo metteva apprensione e paura nei cuori della gente di una piccola comunità di poche anime che nella casa del Creatore cercavano un rifugio sicuro.


Da due giorni quel luogo sacro era diventato prigione di una bambina che si diceva fosse impossessata dal Maligno; urlava blasfemie ed era stata incatenata a una colonna per evitare di far del male.


L'incauto prete che aveva provato a liberarla dal male sottovalutandone la potenza era stato fatto a pezzi dalla forza sovraumana che la giovane aveva dimostrato di possedere nel momento in cui era cominciata la possessione.


I genitori erano terrorizzati e temevano per la loro vita ma alcune guardie, dieci per l'esattezza, erano prontamente intervenute riuscendo con fatica a prezzo di due vite a bloccarla con due pesanti catene.


Ma anche così non aveva perso lo spirito battagliero e dalla forza che dimostrava di avere temevano che le catene dovessero spezzarsi da un momento all'altro.


Le sue urla sembravano provenire dal profondo degli inferi e solo la madre e due guardie erano rimaste a sorvegliarla cercando di riparare in qualche maniera le loro orecchie.


Erano fermi accanto a lei cercando di non guardarla negli occhi per non cadere preda della follia che aveva colpito le prime sventurate guardie.


In quegli ultimi due giorni erano morte sei delle venti guardie presenti nel paese; mai prima di allora quel luogo era stato teatro d'orrori.


Gli anziani del popolo ricordavano gli anni di terrore sfociati in guerra risalenti a vent'anni prima quando Magda Sius aveva cercato di conquistare il mondo. Questa storia per le nuove generazioni era reputata come leggenda.


L'anziano che scese con passo vigoroso e risoluto dalla carrozza sapeva bene che non di leggenda si trattava ma di orrenda verità: lui era stato uno di quelli che si era battuto in prima linea contro quel demonio.


Era passata una vita da allora ma ancora ricordava alla perfezione quegli anni terribili di guerra e ricordava anche gli amici di cui non aveva saputo più nulla.


Del resto, da quando era stato nominato cardinale quindici anni addietro e si era trasferito nella capitale del regno e non aveva avuto tempo per niente altro.


Di carriera ne aveva fatta parecchia: da prete rinnegato a vescovo e subito dopo cardinale. Non poteva certamente lamentarsi anche se credeva di sprecare la sua vita.


Negli ultimi tempi tornavano alla memoria i compagni di un tempo, soprattutto colei che aveva toccato il suo cuore, Black Witch.


Sulla sua persona si raccontavano sempre storie assurde e la sua fama la seguiva come un'ombra maligna visto che per il popolo rappresentava l'emissario del Diavolo.


<<Poveri sciocchi>> furono le parole del cardinale ricordando come la donna amata si fosse sacrificata più di tutti per il bene dell'umanità.


Seguito da un giovane aiutante, alto e ben piazzato, con capelli scuri folti, occhi castani e armato di spada, il cardinale Tailer Trump entrò determinato in chiesa e immediatamente sentì aleggiare una malvagità che sembrava un mare oscuro in espansione. Fu scosso da qualcosa di forte che non seppe definire ma gli fece gelare il sangue nelle vene.


Tra i cinque componenti del gruppo che aveva sconfitto Magda Sius era quello che più di tutti si era adoperato per unire le genti contro il comune nemico cercando di dare speranza agli altri.
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